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Questo documento non ha valore legale, ma solo fini divulgativi.
Si rimanda al testo legale approvato con Decisione della Commissione europea

n. C(2015)8079 del 17 novembre 2015.

SOTTOMISURA 7.1

Sostegno per la stesura e l’aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati nelle zone 
rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione dei siti Natura 2000

 e di altre zone ad alto valore naturalistico.

La Sottomisura prevede la realizzazione degli interventi relativi alla pianificazione delle aree della Rete Natura 2000 
designate ai sensi delle direttive “Habitat” e “Uccelli”, della pianificazione e relativi strumenti attuativi riferiti alle zone 
ad alto valore naturalistico presenti nel territorio regionale ed alla definizione dei piani di sviluppo dei Comuni e dei 
villaggi situati nelle zone rurali.
Nei piani oggetto di intervento saranno previsti interventi volti al contenimento e riduzione delle pressioni generate 
dall’inquinamento sui corsi d’acqua finalizzati al raggiungimento degli obiettivi della Direttiva quadro sulle Acque.
La Sottomisura persegue i suoi obiettivi attraverso la seguente Operazione in cui si articola:

7.1.1 Elaborazione e aggiornamento di Piani delle aree Natura 2000 e dei siti ad alto valore naturalistico e 
dei piani di sviluppo di comuni e villaggi.

Beneficiari
Sono beneficiari della Sottomisura:
• Soggetti gestori di aree Natura 2000 o di siti ad alto valore naturalistico privati e pubblici ivi compresa la Regione Lazio.

• Enti pubblici relativamente ai piani dei villaggi.

Importi e aliquote di sostegno
Il limite massimo del costo totale dell’investimento ammissibile è stabilito in 200.000,00 €.
L’intensità del sostegno è stabilita nella misura del 100% dell’investimento ammesso a finanziamento.
Nei casi in cui il territorio soggetto a pianificazione ricada parzialmente in zona A - Poli urbani, l’aiuto concesso 
sarà limitato alla parte del Piano riferita alle zone B, C o D e sarà ridotto in misura direttamente proporzionale alla 
percentuale dell’area soggetta a pianificazione ricadente in zona A – Poli urbani sul totale del territorio interessato 
dal piano.

DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, 
CACCIA E PESCA

AREA GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE AGRICOLE
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TESTO LEGALE
7.1.1 Elaborazione e aggiornamento Piani aree Natura 2000 e dei siti ad alto valore naturalistico e dei piani 
di sviluppo di comuni e villaggi.
Sottomisura 7.1 sostegno per la stesura e l’aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi 
situati nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione dei siti Natura 
2000 e di altre zone ad alto valore naturalistico

Descrizione del tipo di intervento
L’operazione prevede la realizzazione degli interventi relativi alla pianificazione delle aree della Rete Natura 2000 
designate ai sensi delle direttive “Habitat” e “Uccelli”, della pianificazione e relativi strumenti attuativi riferiti alle zone 
ad alto valore naturalistico presenti nel territorio regionale ed alla definizione dei piani di sviluppo dei Comuni e dei 
villaggi situati nelle zone rurali.
La situazione di pianificazione indicativa è la seguente:
• i nuovi piani Natura 2000 che saranno predisposti sono 17;

• il numero di piani Natura 2000 che saranno aggiornati è 4;

• il budget provvisorio stanziato per la redazione dei nuovi piani e per l’aggiornamento dei piani Natura 2000 è 
pari a 1.500.000,00 €.

Nei piani oggetto di intervento saranno previsti interventi volti al contenimento e riduzione delle pressioni generate 
dall’inquinamento sui corsi d’acqua finalizzati al raggiungimento degli obiettivi della Direttiva quadro sulle Acque. 

Tipo di sostegno
Contributo in conto capitale.
Collegamenti con altre normative
• Direttiva 92/43/CEE (Habitat) del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli Habitat natu-

rali e semi-naturali e della flora e fauna selvatiche

• Direttiva 2009/147/CE (Uccelli) del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 novembre 2009 concernente la 
conservazione degli uccelli selvatici

• Legge Regionale 6 ottobre 1997, n. 29 “Norme in materia di aree naturali protette regionali”, e ss.mm.ii 

• Direttiva 2000/60/CEE inerente la tutela delle Acque

• Legge Regionale 2 maggio 1995, n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione programmata 
dell’esercizio venatorio”;

• Legge Regionale 6 luglio 1998, n. 24 “Pianificazione paesistica e tutela dei beni e delle aree sottoposti a vincolo 
paesistico”

Beneficiari
Soggetti gestori di aree Natura 2000 o di siti ad alto valore naturalistico privati e pubblici ivi compresa la Regione Lazio.
Enti pubblici relativamente ai piani dei villaggi.

Costi ammissibili
Sono ammissibili al cofinanziamento del FEASR le spese per pianificazione, compresi studi, rilievi, accertamenti, 
indagini di campo, sopralluoghi e consulenze specialistiche.

Condizioni di ammissibilità
La pianificazione delle aree della Rete Natura 2000 designate ai sensi delle direttive “Habitat” e “Uccelli” e la pia-
nificazione e relativi strumenti attuativi riferiti alle zone ad alto valore naturalistico presenti nel territorio regionale 
possono essere realizzate esclusivamente nelle seguenti zone:
• aree B “Aree rurali ad agricoltura intensiva e specializzata”;
• aree C “Aree rurali intermedie”;
• aree D “Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo”.
E’ ammesso il finanziamento anche per l’elaborazione di piani relativi ad aree che ricadono parzialmente in zona A – 
Poli urbani, in continuità territoriale con le aree rurali. Il contributo non potrà tuttavia essere concesso per la parte del 
Piano ricadente in zona A – Poli urbani, come specificato successivamente in riferimento agli importi del sostegno.
La definizione dei piani di sviluppo dei Comuni e dei villaggi può essere realizzato esclusivamente nelle seguenti zone:
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• aree C “Aree rurali intermedie”;
• aree D “Aree rurali con problemi complessivi di sviluppo”.
Gli investimenti finanziati nell’ambito della presente Misura dovranno essere coerenti con i piani di sviluppo dei co-
muni e dei villaggi rurali (in particolare con gli strumenti di programmazione previsti dal Testo Unico sull’ordinamento 
degli Enti Locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267) o di eventuali strategie di sviluppo locale (GAL, 
Aree Interne, PPI, piani e programmi delle aree naturali protette).
Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione
I criteri di selezione si basano sui seguenti principi:
• aree naturali sprovviste di adeguati strumenti di gestione e pianificazione e dei relativi strumenti attuativi;
• contenimento e riduzione delle pressioni generate dall’inquinamento sui corsi d’acqua finalizzati al raggiungi-

mento degli obiettivi della Direttiva quadro sulle acque;
• unioni di comuni o loro associazioni, comunità montane;
• attivazione all’interno di un progetto pubblico integrato;
• priorità zone C e D non ricadenti in aree interne interessate dalla strategia regionale;
• priorità comuni ricadenti in aree svantaggiate montane.

Gli interventi potranno rientrare tra quelli ammissibili solo nel caso di superamento di un punteggio minimo, per la 
garanzia della qualità dei progetti ammessi a finanziamento, stabilito nell’avviso pubblico.

Importi e aliquote di sostegno (applicabili)
Il limite massimo del costo totale dell’investimento ammissibile è stabilito in 200.000,00 €.
L’intensità del sostegno è stabilita nella misura del 100% dell’investimento ammesso a finanziamento.
Nei casi in cui il territorio soggetto a pianificazione ricada parzialmente in zona A - Poli urbani, l’aiuto concesso 
sarà limitato alla parte del Piano riferita alle zone B, C o D e sarà ridotto in misura direttamente proporzionale alla 
percentuale dell’area soggetta a pianificazione ricadente in zona A – Poli urbani sul totale del territorio interessato 
dal piano.

Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

Rischio/rischi inerenti all’attuazione delle misure
L’Autorità di Gestione in collaborazione con l’organismo pagatore ha condotto una analisi delle condizioni di ammis-
sibilità e dei criteri di selezione; tale analisi ha tenuto conto anche dell’esperienza maturata nel corso dei precedenti 
periodi di programmazione e del piano di azione per la riduzione e il contenimento del tasso di errore in vigore; a 
conclusione dell’analisi condotta sono stati individuati i rischi e le rispettive azioni di mitigazione di seguito riportati.
Rischi emersi nell’ambito di controlli relativi a misure analoghe della precedente programmazione 2007/2013:
• CP11 - Non conforme applicazione da parte di beneficiari, qualora tenuti, della normativa in materia di appalti pubblici;
• CP15 - Errori nella compilazione delle domande di pagamento anche con inserimento di costi non ammissibili;
• CP10 - Rischi connessi alla verifica della ragionevolezza dei costi.
Misure di attenuazione
Al fine di ridurre i rischi derivanti dall’attuazione dell’intervento si prevede, anche in coerenza con il Piano di azione 
nazionale relativo alla Programmazione FEASR 2007-2013, di porre in essere le seguenti misure di attenuazione:
a. Azioni di mitigazione connesse ai controlli nazionali e agli Audit comunitari:

1. APC8 - definizione di un sistema di riduzione dei pagamenti che applichi sanzioni proporzionate alla gravità 
dell’infrazione;

2. APC2 - definizione di check list di controllo in materia di appalti pubblici e azioni di informazione sull’applica-
zione della normativa in materia di appalti pubblici;

3. APC2 - informazione a tutti i beneficiari sulla modalità di compilazione delle domande di pagamento e defini-
zione di un documento specifico sulle spese ammissibili;

4. APC6 – applicazione dei costi semplificati.
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Valutazione generale della misura
L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM “Verificabilità e Controlla-
bilità delle Misure” reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità nell’esecuzione delle 
verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di corretta compilazione delle apposite 
check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno messe a disposizione sia dei beneficiari che del 
personale che eseguirà i controlli.

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso
Non pertinente.

Informazioni specifiche della misura
Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all’articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013
Non pertinente.

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala 
più grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili
Non pertinente.

Informazioni relative all’applicazione del periodo di tolleranza di cui all’articolo 2, paragrafo 3, del regola-
mento delegato (UE) n. 807/2014
Non pertinente.

Le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all’articolo 13, lettera c), del regolamento dele-
gato (UE) n. 807/2014

Definizione delle soglie di cui all’articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale – C 
(2014) 1460]
Non pertinente.


